L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Per questo sono stato mandato 
Dice Gesù: “È necessario che io annunci la buona notizia del regno di Dio anche alle altre città; per questo sono stato mandato”. Nella nostra santissima fede noi confessiamo che Gesù è il Mandato dal Padre, nello Spirito Santo. Confessiamo che il Padre, Dio, è il Mandate di Cristo Gesù, nello Spirito Santo. Gesù è l’Apostolo del Padre. È l’Apostolo del Padre che si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi pieno di  grazia e di verità. Ecco ora la verità che va necessariamente aggiunta: il Mandato, Cristo Gesù, è stato mandato per fare la volontà del Mandate, cioè del Padre, e deve farla nello Spirito Santo. Nello Spirito Santo ascolta la volontà che il Padre gli manifesta e nello Spirito Santo obbedisce ad essa. Nello Spirito Santo legge la Parola del Padre scritta nella Legge, nei Profeti, nei Salmi e nello Spirito Santo obbedisce ad essa. Tutto è dal Padre e tutto si ascolta, si comprende, si vive nello Spirito Santo. Ecco come Gesù annuncia cosa il Padre gli comanda e anche come Lui difende il suo essere dal Padre. 
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore. Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato» (Lc 4,16-21). 
Di nuovo i Giudei raccolsero delle pietre per lapidarlo. Gesù disse loro: «Vi ho fatto vedere molte opere buone da parte del Padre: per quale di esse volete lapidarmi?». Gli risposero i Giudei: «Non ti lapidiamo per un’opera buona, ma per una bestemmia: perché tu, che sei uomo, ti fai Dio». Disse loro Gesù: «Non è forse scritto nella vostra Legge: Io ho detto: voi siete dèi? Ora, se essa ha chiamato dèi coloro ai quali fu rivolta la parola di Dio – e la Scrittura non può essere annullata –, a colui che il Padre ha consacrato e mandato nel mondo voi dite: “Tu bestemmi”, perché ho detto: “Sono Figlio di Dio”? Se non compio le opere del Padre mio, non credetemi; ma se le compio, anche se non credete a me, credete alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è in me, e io nel Padre». Allora cercarono nuovamente di catturarlo, ma egli sfuggì dalle loro mani (Gv 10,31-39). 
Dinanzi a una distesa di ammalati, accorsi da ogni dove, che stanno attendendo di essere guariti, ecco cosa risponde Gesù: «È necessario che io annunci la buona notizia del regno di Dio anche alle altre città; per questo sono stato mandato». Lui lascia gli ammalti e si reca altrove per annunciare la buona novella. Gesù preferisce che venga accusato di non compassione, di non misericordia, di non carità, di non pietà verso il mondo dei sofferenti e degli ammalti, piuttosto che disobbedire al comando del Padre suo. Ecco la scelta che sempre si pone dinanzi a Gesù Signore: servire l’uomo contro la volontà di Dio o servire Dio contro la volontà dell’uomo. Gesù ha una sola scelta da fare: servire l’uomo ma solo servendo la volontà del Padre suo. Non c’è servizio vero verso l’uomo se non nel pieno rispetto della volontà d Dio. 
Uscito dalla sinagoga, entrò nella casa di Simone. La suocera di Simone era in preda a una grande febbre e lo pregarono per lei. Si chinò su di lei, comandò alla febbre e la febbre la lasciò. E subito si alzò in piedi e li serviva. Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi affetti da varie malattie li condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva. Da molti uscivano anche demòni, gridando: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli li minacciava e non li lasciava parlare, perché sapevano che era lui il Cristo. Sul far del giorno uscì e si recò in un luogo deserto. Ma le folle lo cercavano, lo raggiunsero e tentarono di trattenerlo perché non se ne andasse via. Egli però disse loro: «È necessario che io annunci la buona notizia del regno di Dio anche alle altre città; per questo sono stato mandato». E andava predicando nelle sinagoghe della Giudea. (Lc 4,38-44). 
Anche ogni Apostolo  del Signore – e in comunione gerarchica con loro anche i Presbiteri e ogni altro membro del corpo di Cristo – è stata mandato da Cristo Gesù. Anche ogni Apostolo di Cristo Gesù dovrà lasciarsi accusare di non compassione, di non misericordia, di non pietà, di non commiserazione, pur di obbedire sempre alla compassione, alla misericordia, alla pietà, alla commiserazione che Gesù per opera del suo Santo Spirito gli comanda. Lui è Apostolo per essere dal cuore di Cristo, per opera dello Spirito Santo. Come Gesù è Apostolo del Padre per opera dello Spirito Santo. Quando noi diciamo per opera dello Spirito Santo, il pensiero corre veloce alla Vergine Maria. Gesù nel suo seno si è fatto carne per opera dello Spirito Santo. Gesù, nel Seno del Padre, si fa Apostolo per opera dello Spirito Santo. Così anche gli Apostoli ogni giorno deve essere nel seno di Cristo, come Cristo è nel seno del Padre, per farsi quotidianamente Apostoli per opera dello Spirito Santo, Se gli Apostoli escono dal seno di Cristo, si fanno Apostoli di se stessi ed è questo oggi il vero male che sta falsificando tutta la Chiesa, anch’essa costretta a farsi Chiesa da se stessa e non più Chiesa fatta dallo Spirito Santo dagli Apostoli che si lasciano fare Apostoli di Cristo Gesù per opera dello Spirito Santo. Regina degli Apostoli, metti ogni Apostolo nel tuo mistico seno e chiedi alo Spirito Santo che li faccia Apostoli di Cristo Gesù.  
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